
  



  



  



  

STORYTELLING DELLE 
IDENTITA'

I liutai famosi di Milano 
raccontati da

Giorgio Maggi 

da Leonardo a Carlo Giuseppe 
Testore ai cremonesi Antoniazzi 



  

Ludovico il Moro  nel 1466 e 1467 ha fissa dimora con  la sua corte nel Castello di 
Milano e di Santa Croce di Cremona dove concede udienza, riceve gli ospiti. Nel 1482 
Ludovico, accoglie Leonardo da Vinci anche nel castello di “Sonzino sol Chermonese” 
mentre prepara a  Cremona per l’anno successivo la Dieta con Lorenzo il Magnifico 

contro la Serenissima



  

L’antica arte del marangone e del patér costruttori di vielle si nobilita nella filosofia della meccanica 
naturale alla ricerca di forme zoomorfe ed espedienti acustici dettati dalla natura. Si può argomentare 
tra le tante ipotesi che la liuteria lombarda sia nata con l’arrivo di Leonardo da Vinci, Luca Pacioli,  
alla corte degli Sforza a cui seguiranno le invenzioni del Cardano.

Girolamo Cardano  1534
Leonardo da Vinci 1452 - 1519



  

Leonardo spiritoso musico al liuto, cuoco e 
cantore di “rompicapi, pazzie e “ghiribizzi” 

Leonardo da Vinci sostiene che “la gente lavora meglio 
ed è più felice se c'è la musica”. Si scaglia comunque 
contro quegli sguatteri che “si riuniscono ogni notte 
per gridare e ballare al suono di quella che loro 
definiscono musica. Ne ho abbastanza, ogni 
sguattero dovrà riportare il suo coperchio o non 
lavorerà più in queste cucine”.

Musica dunque anche per” riconoscere una buona 
forma di formaggio il segreto è la musica: posare un 
orecchio sulla forma e con il proprio martelletto  
colpire il formaggio nel centro per sentire il suono 
di vuoto e comprarlo solo in caso la forma risulti 
piena”.



  

Lo studio  di Leonardo in corte 
Vecchia nella zona del Pasquirolo



  

Dal teschio di cavallo di Leonardo allo stemma detto “a teschio” nella Rocchetta 
del Castello Sforzesco alla lira al Palazzo dei Giureconsulti 1561, la forma evolve 

dalla viella cosiddetta “dritta” ai morfismi della complessa forma naturale

Leonardo lascia Firenze per Milano all'età di trent'anni nel 1482, inviato da  Lorenzo il 
Magnifico a a Milano insieme a un altro fiorentino, Atalante Migliorotti musico e 
liutaio. 

Vasari nelle Vite ricorda : “Lionardo portò quello strumento ch’egli aveva di sua mano 
fabricato d’argento gran parte, in forma di teschio di cavallo, cosa bizzarra e nuova, 
acciò che l’armonia fosse con maggior tuba e più sonora di voce. Laonde superò tutti i 
musici che quivi erano concorsi a sonare……” (argento sinonimo di brillante, sonoro)

Codice Atlantico



  

Dunque: il violino nasce a Milano con 
Leonardo, prima ancora degli Amati e di 

Gasparo da salò’?
No! Sdegnato disse lo Strocchi!

• Il primo a creare il violino fu il milanese Testori  o Testator detto il vecchio di 
Milano, che verso il 1450 "avendo dato miglior forma e ricavato da una 
piccola viola (violina o violetta) una sonorità bella e maestosa, volle dare a 
questo miracolo d' arte un nome mascolino" (Liuteria storia ed arte-1937)

• E se fosse proprio il misterioso Testador a inventar punte, tasti riccio negli 
strumenti raffigurati (violini anzi tempo)  nel De Sphaera sforzesco?



  

Fantomatica invenzione! Una 
story telling che continua…!

• Milano, Cremona, Brescia, … gli arabi, i Polacchi, 
i Celti, gli spagnoli, gli ebrei…

illustri studiosi si sono accapigliati alla ricerca 
romantica dell’inventore … alla definizione del 
metodo di costruzione … alla dissacrazione della 
verità attraverso la semplificazione del verosimile.

                                                      Nonostante ciò…



  

Milano, città di inventori
A Milano è attivo dal1542 al 1595 il cembalaro Annibale dei Rossi: sue opere 

sono alVictoria and Albert Museum, Londra. Annibale lavorò per la 
nobiltà milanese tra cui i Trivulzio



  

Milano, città di inventori
Costruttori di strumenti a fiato sono 
Beltrami, Grassi, Pietro Cortellone ma 
soprattutto Giovanni Maria Anciuti, che 
dimora in Porta Romana, parrocchia di S. 
Satiro 



  

Il barocco milanese vede …
• Andrea Grancino, attivo a Milano nella 

zona di Via Larga intorno al 1646, è 
maestro di  Carlo Giuseppe Testore, 
 che opera tra il 1690 e 1715. Il figlio 
Paolo Antonio Testore sarà maestro di 
 Carlo Ferdinando Landolfi attivo dal 
1745 al 1775  in contrada S. Margherita 
"Al segno della Sirena“. Nella stessa 
bottega lavorarono i Mantegazza nella 
seconda metà del XVIII e all'inizio del 
XIX secolo.

• In piazza Santo Stefano in Borgogna 
opera il cembalaro Baldassarre Pastori 
che per primo produce pianoforti a coda 
con meccanica a tangenti e a rimbalzo 

• Francesco Birger “per li clavazzini e 
spinette”

Mandolino etichetta Testore collezione Maggi Mario
-18



  

VIOLA 420MM 1753 Carlo ANTONIO TESTORE - MI



  

Via Larga e il Bottonuto, “la via l’è stada ciamada inscì per i quatter botton de la Cros 
de S. Cliceri”. Il cosiddetto “ventre di Milano” accoglie artigiani della lavorazione 

d’osso, liutai, cembalari, che operano porta a porta a “casott” o bordelli, trattorie, sale 
da ballo, il teatro Lirico … un miscuglio di umanità creativo scomparso con la guerra e 

il cosiddetto successivo boom
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Contrada della cerva, Santo 
Stefano in Borgogna e il Verziere

-16



  

Gli inizi dell’800 vedono il lento 
rinascere della liuteria con importanti 

appassionati e continuatori
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Milano patria del nuovo rinascimento 
liutario tra l’800 e il ‘900

• La qualità della liuteria milanese si perfeziona con l’arrivo dalla “Bassa” degli 
Antoniazzi, eredi della tradizione cremonese degli ultimi Ceruti, e con il loro incontro 
con Leandro Bisiach. Dalla bottega dei Bisiach operarono Ornati e Riccardo 
Antoniazzi

• La semplice bottega di liuteria si trasforma in labortorio di restauro, si diversifica nella 
produzione, offre strumenti musicali diversi tra cui fortepiani e mandolini. Gli 
Antoniazzi, esperti liutai ma anche ebanisti intarsiatori, arrivano a Milano chiamati da 
Riva, famoso costruttore di pianoforti, offrirono la loro opera anche ai Bisiach e ai  
Monzino
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Mandolino milanese 1800 collezione Maggi Mario
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Baldassarre Pastori

Fortepiano 1800 collezione Maggi Mario
-12



  

I Cremonesi Antoniazzi arrivano aMilano 1870
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I Bisiach
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Liuteria d’amore …

Tradizione milanese  è  la costruzione della viola 
d'amore da Testore (1739) a Mantegazza 
(1757) ai Leandro Bisiach che produce violini 
d'amore e viole pompose

Bisiach prepara lo strumento per Ricordi e per 
Puccini che lo usa nella sua Butterfly

-9



  

Lavorare dai Bisiach…(Sesto Rocchi)

Un insegnante di violino mi accompagnò a Milano dai Bisiach dove arrivai portando con me 
l’ultimo violino costruito. Trovai nel laboratorio i figli Giacomo e Leandrino: guardarono 
l’istrumento e dissero:
-Non è male!-, io allora, timidamente, feci la grande richiesta di essere accettato quale 
collaboratore. - Va bene; se ti trasferirai a Milano col banco da lavoro e tutti gli attrezzi 
potrai venire in laboratorio quando vorrai e ti daremo tutto l’insegnamento possibile- .
I Bisiach mi trovarono una stanza in una pensione ma purtroppo rimasi pochi giorni; mi 
avevano accettato in qualità di studente ma non immaginavano che potessi fare tanto 
rumore. A causa di ciò dovetti lasciare la stanza e riuscimmo a trovare un ambiente a 
piano terra , forse un garage, pieno delle cose più disparate.. (Sesto Rocchi)

 
… gli ultimi detentori del segreto!
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  Mandolino 1908 collezione Maggi Sergio

ArpaChitarra o arcichitarra 1908 collezione Maggi Mario

I Monzino 
(sette generazioni dal 1700)
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Cesare Augusto Tallone 
(1895 – 1982)

Liutaio, costruttore di pianoforti (via Melzo 9), definito da Gabriele d'Annunzio  
“artefice in costruzioni sonore” fu  accordatore ufficiale del Vittoriale, ma anche di 
grandi come Toscanini e Arturo Benedetti Michelangeli
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Milano per una liuteria … 
metropolitana e lombarda
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EDITORI, COMMERCIANTI e 
  COLLEZIONISTI
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La prima  sede fu stabilita a Milano, in via Domenichino 14  e più tardi in piazza Cavour 2 
Grammofono Columbia – Collezione Maggi

EDITORI, COMMERCIANTI E COLLEZIONISTI

-2



  

. Tarisio 

"Quell'uomo annusa i violini come il diavolo 
una povera anima" disse di lui, ammirato, il 
liutaio inglese Giovanni Hart. All’età di 60 
anni una sera del 1854, muore povero in 
una soffitta milanese con due violini stretti 
al petto. Nel piccolo appartamento questi 
conservava 144 tra violini, viole e 
violoncelli: c'erano due dozzine di 
Stradivari, Guarnieri del Gesù, Nicola Amati 
e tanti altri liutai classici cremonesi. La 
collezione, la più grande del mondo e del 
valore di  milioni di franchi  fu comperata 
per poche lire dal liutaio  Vuillaume che 
divenne ricchissimo.

COMMERCIANTI E COLLEZIONISTI – nobili e plebei

-1



  

Gallini
COMMERCIANTI E COLLEZIONISTI

Il «leggendario» Gallini in via 
Conservatorio 17 angolo 
Monforte traboccava di 
spartiti, era luogo di cultura, 
scrigno di rarità: Natale 
Gallini era collezionista e i 
suoi  strumenti  oggi formano 
il nucleo centrale della 
collezione di strumenti antichi 
del Castello Sforzesco. 



  

• ITINERARI CONSIGLIO D’EUROPA Con l’EUROPEAN ARDESIS FESTIVAL che si svolge annualmente dal 2004, l’Associazione ARTE LOMBARDIA & Partner invita gli 
stakeholders, cioè coloro che possono essere interessati a vario titolo allo sviluppo dei territori individuati negli enti locali a partire dalle regioni, le province, i comuni, 
le camere di commercio, gli Uffici regionali scolastici, le sovrintendenze e i musei, le istituzioni scolastiche pubbliche e private a costituire una “rete” affinchè 
interagendo in un progetto “integrato territoriale” possano contribuire allo sviluppo delle varie regioni nei molteplici aspetti. 

• Gli obiettivi generali di un processo integrato con tematismo culturale, come quello costituito dal programma “Il Filo di Arianna: Arte come Identità culturale” 
possono essere sintetizzati nell’aumento della fruibilità del patrimonio culturale presente, nell’aumento del grado di attrattività generale (turistica, residenziale e 
imprenditoriale), e nell’aumento di domanda rivolta alla produzione locale a valore aggiunto. Infine il lavoro sui progetti integrati consente di esplicitare il concetto di 
territorio unitario, qualificato da denominatori comuni nella pluralità e diversificazione del prodotto, favorendo così un processo di riconoscimento e senso di 
appartenenza da parte della popolazione locale 

• “La politica divide, la cultura ci avvicina” enuncia il testo riscoperto di Norberto Bobbio sull’integrazione. 
• Vero collante dell’Europa, più dell’economia e dell’Euro, è la cultura: quell’atteggiamento “frutto di secoli di scambi, viaggi e vicinanza” che, secondo Eric Jozsef, 

“costringe ogni momento a pensare al nostro passato comune e dunque anche al futuro”; e sempre Jozsef sottolinea la contraddizione di una comunità di stati che si 
sono dotati di una politica economica comune, ma non di un modello culturale condiviso. “L’Europa deve essere incarnata dalla cultura, l’elemento più importante 
dello stare insieme.” La sopravvivenza e lo sviluppo dell’Europa dipenderà dalla capacità di aggregazione della civitas europea intorno alle proprie migliori eredità 
culturali, nella loro portata di testimonianza ideale, reale e simbolica. 

• La cultura non ha barriere nè confini: quindi i nostri obiettivi si rifanno al Consiglio d’Europa che "ha lo scopo d’attuare un’unione più stretta fra i Membri per tutelare 
e promuovere gli ideali e i principi che sono loro comune patrimonio e per favorire il loro progresso economico e sociale; questo scopo sarà perseguito dagli organi del 
Consiglio mediante l’esame delle questioni d’interesse comune, la conclusione di accordi e lo stabilimento di un’opera comune nel campo economico, sociale, 
culturale, scientifico, giuridico e amministrativo e mediante la tutela e lo sviluppo dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali". 

• Durante le dieci edizioni di svolgimento dell''European Ardesis Festival sono state evidenziate - tramite ricerche a livello scolastico, universitario, imprenditoriale, e 
presso le industrie culturali - quali modalità attuare per la valorizzazione del patrimonio culturale sia dei Paesi appartenenti alla UE, sia di quelli comunque facenti 
parte del Consiglio d'Europa: in questo ambito è stato riconosciuto che gli itinerari culturali tematici e le iniziative connesse costituiscono una leva importante sia per la 
valorizzazione culturale che per lo sviluppo economico delle aree interessate: nell'ambito del Programma degli itinerari Culturali del Consiglio d'Europa, l'Associazione 
ARTE LOMBARDIA &Partners intendono avviare la costruzione di nuovi itinerari a valore integrativo dei vari settori di interesse: "Roads and Roots of Europe between 
Crossroads and Passages" che non solo si svolgano su un filo conduttore costituito dal tematismo culturale, ma evidenzino delle "aree di scambio", dei Crossroads che 
intersecano Vie dell'Europa già costituite o in fase di costituzione, evidenzino degli sconfinamenti, "Passages" verso i Paesi non ancora aderenti all'Unione Europea, 2 

• ed i siti Unesco della lista del Patrimonio dell'Umanità nella sua accezione più ampia: da qui una valorizzazione conoscitiva ed economica, reciproca ed esponenziale 
dei territori, per ovviare alla scarsa conoscenza di luoghi cosiddetti minori, non ancora abbastanza conosciuti, ma ricchi di memorie storiche e di beni culturali e 
ambientali. 

• L'European Ardesis Festival utilizza, per una comunicazione ad un vasto pubblico ed ai vari target costituiti soprattutto da giovani, e famiglie con figli in età prescolare e 
scolare, sia il Web, Youtube, 

• i Social Network, che brochure, manifesti, locandine e altro materiale cartaceo da distribuire in luoghi di larga affluenza: su tutto il materiale sarà evidenziato il logo e il 
patrocinio del Consiglio d'Europa: per maggiore visibilità, dato che si parlerà anche degli Itinerari del Consiglio d'Europa, sarà gradita la presenza di uno o più 
rappresentanti del Consiglio d'Europa. Inoltre sarebbe l'occasione per parlare dell'organizzazione di un evento a Strasburgo per parlare della costituzione di Nuovi 
Itinerari Culturali che corrispondano alle linee sopra indicate e in particolare del progetto “Violin&Sound. 
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